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*" Per l'Estero il doppio. 

Pagamento anticipato — Lettere affrancate. 

Si fa ai librai lo sconto del 23 O/o 
Spedizioni senza risei va 

SI PUBBLICA 
.il MbHOOLkBl, VbNEBOl e DoMMHCA 

Si accettano francobolli in nagamenlo. 

Si fa o non si fa? 

Voi non siete padrone di mettere il nano 
fuori della porta di casa vostra senza sen­
tirvi intronare le orecchie dalle parole 
che stanno in capo a quest'articolo. Si fa 
o non si fa? vi domanda la tabaccaia men­
tre vi serve di sigari; si fa o non sì fa? 
vi chiede il fattorino del caffè mentre vi 
fa la distribuzione di brodo di ceci abbru­
stoliti, battezzato col nome di caffè; si fa 
o non si fa? vi dice il vostro figaro men­
tre vi tiene pel naso e vi fa versar lagrimo 
di tenere/za pel modo delicato con 
cui sa strapparvi i peli; si fa o non si fa' 
vi domanda lo speziale mentre vi incar­
toccia il tamarindi; insomma voi non siete 
padrone d'incontrare un amico, un cono­
scente, una persona qualsiasi, senza sen­
tirvi dire: si fa o non si fa? Corre sino 
voce che in una chiesa di questa decapi­
tata, il parroco volgendosi ai devoti al 
fine della messa per dire VIte missa est, 
si sbagliò e disse invece : Si fa o non si fa ' 

Si può ormai dire che il — fa o non si 
fa — è diventato un male epidemico contro 
cui l'arte medica si riconosce impotente, 
e noi non sapremmo suggerire alcun ri­
medio per combatterlo. L'agenzia Stefani 
ci fa però sapere che i più rinomati me­
dici d'Inghilterra, di Francia e di Russia 
si sono messi d'accordo per far adottare 
una specie d'empiastro che in farmacolo­
gìa è conosciuto sotto il nome di Con­
gresso. Io non saprei dirvi, se veramente 
i medici proponenti credano all' efficacia 
del rimedio, oppure se la loro proposta 
sia solo per prolungare la malattia, onde 
spillare maggior quantità di quattrini agli 
infermi. Quel che so e posso dirvi ò che i 

paesi, ove l'epidemia più infierisce, sono 
Italia, Austria e Prussia; ed affinchè pos­
siate farvi un'idea del risultato che deve 
avere l'irnpiastro-congresso, vi dirò oome 
Austria, Prussia ed Italia si preparano al­
l'applicazione del medesimo. 

L'Austria si sottomette alla cura del­
l'impiastro, a condizione che l'Italia cessi 
dell'irritarle i nervi colla questione della 
Venezia, e per darle una prova della sua 
buona volontà a lasciarla tranquilla, le dia 
in pegno Milano con tutta la Lombardia, 
e rinunzi sua vita naturale durante a tutto 
il territorio che ò sulla riva sinistra del 
Ticino; chiami inoltre alla loro casa tutti 
i duchi, duchini e ducotti, con dare ai me­
desimi una grassa indennità per le spese 
a cui dovettero sottostare dal 1859 in poi, 
per aver dovuto soggiornare fuori di casa. 

In quanto alla Prussia, le pretese del­
l'Austria sono discretissime. Essa si con­
tenta di una indennità di un miliardo e 
della rinunzia dei ducati a favor suo. 

La Prussia è ancora più discreta; essa 
si sottomette di buon grado alla cura del­
l'impiastro, ma essa dice che per guarire 
ha bisogno di potersi muovere un po'più 
al largo; essa ritiene quindi come indi­
spensabili alla sua guarigione i ducati, il 
regno di Sassonia e qualche altro boc­
concino degli altri Stati limitrofi. In quanto 
a indennità, si conlenta di 500 milioni, 
tanto per pagare gli infermieri. 

L'Italia si può dire già come guarita. 
Essa vuole solamente tutto il territorio 
veneto, buona parte del Tirolo, l'IUiria, la 
Corsica, Nizza, Malta, e tanto in danaro 
da pagare i suoi debili. 

Oltre queste piccole pretese dei tre Stati 
infermi, che sarà facilissimo a mettere 
d'accordo, vengono dopo quelle dei me-
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dici curanti. La Francia, sempre generosa 
e disinteressata, non esige altro in com­
penso della sua cura, che di poter esten­
dere i suoi versanti al di qua dell'Alpi, 
onde poter sorvegliare il suo infermo più 
da vicino; oltre di ciò, sempre nell'inte­
resse dell'infermo, non potendo veder tutto 
bene dalle Alpi, vorrebbe potersi accasare 
in Sardegna, onde poter sorvegliare l'in­
fermo nella convalescenza, anche dalla 
parte del mare. 

Essendo poi dovere di un medico co­
scienzioso, provvedere non solo alla salute 
del corpo dei suoi infermi, ma pensare 
anche alla salute della loro anima, la 
Francia vuole che sia assicurato al Santo 
Padre il pacifico possesso dei di lui Slati, 
onde l'Italia lo trovi sempre, disposto ad 
aprirle le porte del Paradiso. 

L'Inghilterra, altro medico, per retribu­
zione della sua cura, domanda solo, a ti­
tolo di riconoscenza, l'isola di Sicilia. E 
la Russia, che per la troppa lontananza non 
trova nulla in casa dei malati che possa 
convenirle, chiede per tenue compenso 
una cosa da nulla; niente più che la fa­
coltà di estendere il suo dominio su Co­
stantinopoli. 

Come vedete, le cose sono a buon punto, 
ed è facilissimo un accomodamento. Io 
spero quindi di poter fra breve rispondere 
in modo preciso alla domanda che s|a in 
capo a quest'articolo; Si fa o non si fa ? 

ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI. 
Seguito Salone. 

244. Processione di colli torti—Stu­
pendo come impressione di colore è que­
sto quadro,e sea questo innegabile pregio 
fosse accoppiato quello del disegno, sa-
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rebbe da mettersi primo fra i pn\ belli 
della Esposizione; ma se per essere Éti 
stì bastasse fare di questi abbozzi, a 
servirebbe Io studio dell'anatomia 
corpo umano per poter scientemente da 
giusta forma alle sue parti. Pur troppo 
questo vezzo invalso di trattare l^Mttttfì^ 
all'ingrosso ha molti seguaci, ma se utptti^. 
blico non approvasse, se non si compras­
sero ohe i quadri fatti coscienziosamente, 
e non le tele abborracciate, purohè vi sia 
un certo effetto, ne verrebbe in conse­
guenza che l'artista si troverebbe obbli­
gato a far bene o dipingere per farsi una 
gallerìa in casa sua. Alcuni dicono che 
cercando i dettagli si perde quelle belle 
masse larghe e quella luce che formano 
il principale pregio d'un quadro; io noi 
credo, pure per non dar loro tutto il torlo 
risponderò che almeno si degnino studiare 
ben sul vero l'assieme delle figure e cer­
chino belle linee e buoni partiti. In questo 
quadro il sig. Tedesco, per esempio, ci dà 
neppur conto delle attaccature; vi sono 
mani, le cui dita hanno una sola falange 
o ne sono prive del tutto, e colli smisurati 
e di cattive forme che male si attaccano 
alle spalle. Ci eravamo imposti di essere 
brevi e scherzevoli, ma l'idea che giovani 
artisti potrebbero invaghirsi di questo si­
stema abbastanza comodo, e crederlo 
buono, ci ha obbligati a metterci sul se­
rio ad annoiale un po' il lettore e rompere 
il cintar rino a qualcheduno. 

245. Un'anima ingenua che fa la sua 
prima confessione, sentendo dal frate che 
doveva deporre ai piedi del confessore 
quanto aveva d'immondo indosso, si è tolto 
la camicia e le scarpe, e si toglierebbe 
anche i calzoni, se il frate non si oppo­
nesse. Non parliamo di composizione di 
queste due figure pesanti che fanno a.pu­
gni col buon senso, ed assolviamo il sig. 
Ferreri di qualche pecca, perchè vi sono 
anche buone qualità. 

249. Un sanfedista arrabbiato, dopo es­
sersi spogliato, e dato perfino il braccio 
destro per la santa sete, si è messo a fare 
il brigante. Quei calzoni rossi, quei stivali 
di bulgaro sono spoglie delle vittime, il 
braccio destro più non è suo, ma di per­
sona più piccola di lui; di suo non ha che 
una manica di camicia. 

250. Il cav. prof. Biscarra è stalo poco 
Felice anche in quest'altro suo parto, di 
cui si deve però lodare il concetto, e se 
non mancassero totalmente il disegno ed 
il colorito, sarebbe un buon quadro. Poi­
ché la Società ha comprato l'altro, perchè 
non oompra anche questo per regalare 
dei buoni premi ai suoi soci? Sarebbero 
due begli ornamenti, màssime per Bun sala 
da pranzo, il mulo morto e questo bel 
tipo che alla vista d'un panno sudicio pre­
sentatogli da una megera si mette le dita 
in bocca e pardon] 

251. Il sig. Ghisolfi ha talento, ma tratta 

un po' troppo alla carlona la bella arte 
della pittura, per- ottenere masse larghe 
ed effetto lascia del tutto i dettagli, e per­
chè ciò? i suoi quadri sono buoni abbozzi; 
l'anno scorso abbiamo avuto un paese del 
Cortesi, .elaborato e finito in ogni sua 
parte, ma che ad onta di ciò niuno potrà 
negare che vi era un gran bello effetto 
e verità molta. Abbiamo lodato l'altro suo 
quadro in quanto vi e realmente di buono» 
e siamo passati sopra al non fatto, cre­
dendo che non avesse avuto tempo di fi­
nirlo, ma ora che è palese, che ad arte la­
scia cosi incompleti i suoi (avori, ripete­
remo quello che scrivemmo di luì l'anno 
scorso, che espose una vigna: se volete 
che le vigne producano, bisogna lavorarle 
bene (euli d'gomo). 

253. È un'accademia buona come ese­
cuzione. 

254. Il sig. Sassi si mette anche lui a 
Spingere ad mum boitoe come il suo 
maestro. Ecco i frulli del mal' esempio. 

255. Ritratto eccellente degno di stare 
in una Galleria come esecuzione, non sap­
piamo se rassomiglia. 

257. Il sig. Quadrone è degno di essere 
incoraggiato per questo suo quadro ben 
composto e ben eseguito, non però come 
effetto! ma è da compatirsi stante le grandi 
difficoltà' che ha cercato e non del tutto 
superate? coraggio ! ed intanto gli augu-
rianfo la commissione d'un quadrone dal 
suo "municipio onde possa progredire e 
farsi onore. 

258. Voto fatto dal Cav. Giuria per com­
missione d'un rftarinaio scampato da un 
naufragio. 

259. Manierato, ma v'è molto gusto, 
massime nelle macchiette. (Continua). 

Un decreto reale del 20 corrente pre­
scrive le norme da seguire nel tratta­
mento delle persone condannate a domi­
cilio coatto dalla legge crispina, e fra 
queste troviamo che — il Governo som­
ministra l'alloggio, gli oggetti di letto e 
un sussidio di 40 centesimi al giorno alle 
persone soggette a domicilio coatto, che 
non hanno mezzi proprii di sussistenza, e 
non se ne possono procacciare lavorando, 
per cause indipendenti dalla loro vo­
lontà. — 

Quaranta centesimi al giorno ! si vede 
che Fra Galdino vuole assolutamente evi­
tare il pericolo che i condannati a domi­
cilio coatto cadano malati per indige­
stione ! 

Leggesi nel Giornale «li Napoli: 
« Siamo informati essere stata presa 

dalla Prefettura la decisione di permettere 
ohe le processioni del Corpus Domini si 
faooiano in pubblico ». 

Con un provvedimento di tanta impor­
tanza, Il prefetto Gualterio ha assicurato 
la tranquillità alle provincie napoletane in 
perpetuo, e distrutto V ultima radice del 
brigantaggio 1 

* 
L'Italia ii Napoli, mentre annunzia che 

sono una diecina le lettere dell'onorevole 
Cantù state sequestrate dall' autorità di 
pubblica sicurezza al direttore del Cùnei-
lìatoré, riproduce l'esordio d'una di dette 
lettere nei seguenti termini: 

« Caro Salvatore Cognettiy 

« L'Austria finalmente si prepara a 
farla finita una volta per sempre ; essa riu­
scirà se attacca tra una settimana. — Dal 
Po a Bologna non incontrerà seria resi­
stenza ». 

Altro che voler far combattere i chie­
rici contro l'Austria ! cosa che tanto spia­
cque a Don Margotto ! Il nostro enciclo­
pedico Cantù esprime il desiderio che 
l'Austria la faccia finita una volta per 
sempre! 

Noi, per rispetto all' eletta intelligenza 
che tutti riconoscono in Cesare Cantù, 
non crediamo che nello scrittore di Mar> 
gherita Pusterla M debba riconoscere un 
traditore della patria, e desideriamo, per 
l'onore d'Italia che ciò non. sia. 

Il Conte Cavour, annunziando la pubbli­
cazione di un opuscolo intitolato: Napo­
leone HI e la guerra, dice che l'opuscolo 

* rinchiude che Napoleone III non può a 
•meno di essere sempre fedele al suo motto; 
/aime la liberie. 

E soggiunge lo stesso Conte CavoÈr: 
« Siamo perfettamente d'accordo ». 

Anche il Diavolo trovasi d'accordo col-
l'autore dell'opuscolo, a condizione che si 
faccia una piccola aggiunta al motto, e si 
dica: j'aime la liberie de faire tout ce 
qu'il me plait. 

* 

Nel collegio di Ajrola trovasi in ballot­
taggio l'onorevole Canfora. 

È da desiderarsi che il Canfora riesca 
vincitore, avuto riguardo che potrebbe 
giovare a salvare la Camera dal tarlo. 

» * 
Un dispaccio da Bukarest, che annun­

zia l'arrivo in Valacchia del principe Ho-
henzollern, dice che produsse sulle popo­
lazioni un effetto straordinario. 

Peccato che non dica se l'effetto stra­
ordinario sia di gioia o di dolore! 

* 

Il Constitutionnel dice che la difficoltà 
dei futuri negoziati è riposta nella ri­
cerca dei compensi territoriali. 

É veramente una bella scoperta cotesta! 
Equivale presso a poco alla dichiara di 

t i 
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un medico che chiamato al letto di un\mo­
ribondo, dicesse che la difficoltà della cura 
è riposta tutta nel trovare il mmm di te­
nerlo in vita. 

■ » 

La Gazzetta sedicente Ai forino, diée ' 
che trattasi di fare un imprestito di 500 
milioni, e che ai soscrittorl del Consorzio 
Nazionale saranno rimesse tante cartelle 
del nuovo prestito, quante bastino a co­
prire la somma, per la quale hanno sot­
toscritto al Consorzio. 

Ohi poveri danari del Gonsomot È pro­. 
prio decretato che debbano andar a finire 
nel pozzo di S. Patrizio ! Il Diavolo rac­
comanda alla pubblica sicurezza l'onorevol 
Cipì, se non si vuole aver a lamentare un 
suicidio. 

» ♦ 
I giornali annunziano come imminente 

un'infornata di Senatori, di cui parecchi 
ebrei. 

È più che giusto ­, chi detta la legge in 
Italia è l'ebreo Rotsohild: è dunque cosa 
di tutta convenienza che i Agli di Gia­
cobbe siano rappresentati in un ramo del 
Parlamento. 

La Gazzetta Uffiziale pubblicò un de­

creto, che autorizza il Ministero della 
guerra a. requisire cavalli e muli pel ser­
vizio dell'esercito. 

Dioesi che 'una delle conseguenze di 
detto deofeto, sia la sospensione delle 
pubblicazioni di parecchi giornali clericali. 

» * 

S c i a r a d a 
h'mo vuol essere 

Quel che non è; 
E Vnitro il cardini" 
Pi nostra fé; 
Virtù narcotica 
Hn il ttttto in se. G. B. 

Il Cittadino narra che nel seminario 
d'Asti ebbe luogo una baruffa tra il cuoco • 
ed un chierico, nella quale toccarono tali 
busse a quest'ultimo, che se non accor­
revano altri chierici ed il servo degli o 
blali in di lui aiuto, vi lasciava la pelle. 

Dopo questo racconto H Cittadino e­
sclama: » Il nostro seminario è cosi stu­
pendamente governato l » 

Veramente, pare anche al Diavolo che 
il seminario di Asti lasci qualche cosa a 
desiderare, dal momento che i chierici 
vengono a contesa col cuoco, il quale 
ordinariamente gode tutta la simpatia e 
l'amore del clerol 

* * 
Dicesi che sono in circolazione pezzi 

falsi da § centesimi. 
Questo proverebbe che in Italia vi sono 

privati, i quali pensano più del Governo 
a provvedere alla scarsità della moneta. 

Spiegazione della sciarada precedente: 
Galli-poli. 

CORRISPONDENZA DIABOLICA 
Sia. G. B. Palermo. La vostra lettera del 20 

aprile contenente vi vaglio di lire 7 è stata da 
noi rifiutati» perchè non affrancata, essa ci 
venne poi rimandala^ìeri l'altro aperta dalla 
posta. A questa circostanza dovete attribuire 
il ritardo a ricevere il giornale, Abbiamo fatto 
partire il vostro abbonamento dal 15 maggio; 
se io volete dal principio dell'anno, avvisateci 
e vi manderemo gli arretrati. 

Sig. M. M. Follonica. Quest'oggi vi facciamo 
la spedizione del Palmaverde: il prezz» del 
medesimo è di lire 2 e cent. 10 comprese le 
spese di posta. 

TOTTO PUBBLICO 
Estrazione del 12 maggio 1866. 

Palermo . . . 85 — 75 — 41 ­ 22 ­ 55 
Estrazione del 15) maggio 1866. 

T o r i n o . . . . 43 ­ 22 — 86 ­ 44 — 70 
Bologna . . . 75 — 57 — 7 — 2 — 85 
Firenze . . , 57> — 66 — 52 — 46 — 5 
Milano . . . . 61 — 40 — B5 — 84 — 80 
Napoli . . . . 62 — 5 — 22 — 84 — 4 

SECONDO GARESIO gerente. 

ARMI DA GUERRA 
DI LUSSO K D'ESPORTAZIONE 

IM 

EUGENIO BREVE» 
con fabbrica a Liegi (Belgio), casa a 
Pangi, via Chevenot., 42, e deposito 
a Torino, via Saluzzo., n. 43. 

Veri prezzi di fabbrica. 

IL C O I » DI PARIGI 
GIORNALE PEI SARTI 

Il più bel Giornale di Mode da Uomo 
che » pubblichi in Italia, 

Viene alta {«ce in. Torino una volta al 
mess, in due edizioni, e non più tardi del 
giorno 8. 

Edizione principale 
il giornale con otto pagine dì testo — Una 

tavola grande di figurini colorata — Altra 
tavola di figurini piccola, pure colorata, o 
una tavola grande in nero — Un foglio 
di modelli a scala — Un modello tagliato 
di grandezza naturale. 

Abbuonamenio: Anno.L. 20 —Semestre, 
f.. il — Trimestre, L. 6. 

Edizione economica 
Il giornale con otto pagine di testo — 

Una uvula grande colorata — Un foglio 
di modelli a scala. 

Abbuonammto: Anno,L. 18 — Semestre, 
I,. 0 —Trimestre, L. 3 SO. 

Le associazioni sì ricevono alla tipografia 
editrice G. Cassone e G., Torino e Firenze. 

IMPOSSIBILE A CREDERSI 
mille Aghi assortiti, divisi in 10 scatoline entro una grande, per 

sole L. 3 
Grande assortimento di Scatole di 1000 aghi inglesi assortiti eleganti 

per regalo a L, S, 7, 8,30, 9, 10, 12 la scatola. 
Assortite in scatoline di 100 aahi a cent. 60, 80 e L. 1, 1,20. 
Portafogli in velluto a L. 4,50 Id. in caria cont. 70 e L. 1,20. 
Presso Brunetti e Cornp., già Carlo Alberto, vicino al n. 5, Tonno. 

Presso BRinElTI e C„ via Carlo Alberto, 
vicino al n. 5, Torino. 

e l i ultimi Coriandoli. Romanzo contemporaneo dì C. Arrighi. L. 1,20. 
Han d'Irlanda. Il terribile solitario della rovina d'Arbar di Victor 

Hugo. 3 volumi a L. 1..40. 
I Misteri di un Convento, ed i frutti dell'egoismo. Racconto di 

Barbieri Ulisse. Prezzo L. 4,40. 
Quattro Colombe ad una fava. Racconto contemporaneo, origi­

nale italiauo di Giuseppe Arnaud. Prezzo Cent. 50­
Altee Darvll, ossia La Figlia dell'Assassino. Romanzo tolto dall'in­

glese, di Francesco Cusam. 2 volumi uniti. L. %, franco per lotto il regno. 
I mis ter i del la ffrancta di Eug.""" Fenimor Walker, ossia 1 Misteri 

del Polo. Un bel volume di 320 pagine, L. 2, franco. 
Eulalia Ponto l s di Federico Soulié. Prima versione italiana. — Cent. 50. 
I mister i di Livorno. Romanzo originale, 2 belli volumi L. 2,50. 
Francesco Carrara. Romanzo storico. Prima versione dal tedesco 

di Gustavo Strafforello, 3 volumi, L. 1,80. 
Analisi sul duel lo in genera le . Uu bel voi. in 8° di 330 pag., L. 2. 
Si spediscono franchi in tutto lo Stato, contro vaglia postale o francobolli. 

22 lire Macchine per copia­
lettere a vite. Vendonsi a 
parte libn per le mede­
sime a L. 4 caduno, ed i 

rartonnni unpurmeabili a cent. 20 
caduno. Presso Brunetti e C , via 
Carlo Aibetto, wcino al n. 5. 

iJlBLlOTìia 010BIST1C.4 
GALANTE 

Il Dizionario di un er ig i» 
naie , vtdume unico. Prezzo L. 4. 

Avventure s t o r i c o - g a l a n t i 
di madamigellaR*", versione 
dal francese. L. I . 

Don Giovanni o l'arte di far 
i n n a m o r a r e l e d o n n e . L. 1. 
Si spediscono franche di posta con­

tro vaglia postale o francobolli di­
retti a Brunetti e C , via Carlo Al­
berto, vicino al n. 5, Torino. 

Carta Topografica Speciale 
DEL 

TEATRO DELLA GUERRA 

SUL MINCIO 
nella scali di 1: 182,000, per F. HANOTIÌB, 
con una pianta della città e fortificazioni 
di Mantova, nella scala di i: 41,200. 

hmo: 2 Lire SO Cent. 
Presso Brunetti e C, via Carlo Alberto, 

vicino al N. 5, Torino. 

mnu umrn I«IICA 
per far inchiostro da registri 

e per copia-letlere, 
Basta versare un po' d'acqua calda 

su questa polvere per fabbricare in­
chiostro il più perfetto, che scorre 
limpido e nello sulla carta, non os­. 
sida l« penne e ai mantiene costan­
temente n^ro e lucido. Adoperando 
questo inchiostro, gli scritti invec­
chiando, non ingialliscono mai, Prezzo 
del paeru pei | IÙ d'un litro L. 1,50. 
Si sptdisce mediante vaglia o fran­
cobol.t a L. 1,60 franco per l'Italia. 

Presso Brunetti o 0 , ­via Carlo 
Aliarlo, vicino al n. S.Torino. 

CARTA IGIENICA 
per purificare e profumare gli ap­
partenenti. Abbruciando un pezzetto 
di questa carta si spanie un odore 
aejir.ulevnleo iconico. — Si spedisce 
franco di postanal prezzo di Cent. 50. 

Presso Brunetti e C , via Carlo 
Alberto, vicino al n. 5, Torino. 

PER LA GUERRA 

CARTA STRATEGICA 
della Lombardia e Venezia 

Prezzo L. 3. 50, franco per l'Italia. 
Presso Brunetti e Corap. via Carlo 

Alberto., n. 5. Torino. 

Torino — Tipografia G. Bagllone e C , via 8. Maria, n. 3 . 


